CURRICULUM  VITAE

Giuseppe (Beppe) Attene  nasce a Cagliari il 16 Ottobre del 1949.

  Nel 1968 si iscrive al corso di Laurea in Filosofia della locale Facoltà di lettere e Filosofia.

Nello stesso anno inizia una stabile collaborazione con il Centro di Servizi Culturali della Società Umanitaria occupandosi, in generale, di tutti gli aspetti di approfondimento e formazione relativi al cinema e alla sua fruizione. Questa collaborazione dura sino al 1978.

Nel 1972 Beppe Attene consegue la Laurea  in Storia del Pensiero Economico con il massimo dei voti discutendo una tesi sulla permanenza dei residui feudali nel tessuto economico.

Subito dopo la laurea Attene vince una borsa di studio e specializzazione iniziando immediatamente  a lavorare presso la cattedra di Storia del Pensiero Economico della Facoltà di Lettere e Filosofia con il professor Paolo Spriano. 

Dopo un anno inizia la normale carriera accademica come assistente dello stesso Spriano tenendo corsi annuali, partecipando alle sessioni di laurea e svolgendo le altre mansioni connesse.

Durante questo periodo Attene pubblica numerosi saggi di approfondimento e recensioni su riviste specializzate.

Nel 1978 la esistenza di Beppe Attene subisce una brusca svolta.

Viene infatti eletto vice presidente nazionale dell’ARCI. 

Questo impegno comporta il definitivo trasferimento a Roma e la sospensione della attività didattica.

Anche durante questa fase continua a scrivere e pubblicare saggi, molti dei quali poi raccolti in volume.

Insieme al presidente Enrico Menduni, guida l’organizzazione per sei anni, durante i quali nascono, tra l’altro, la Lega Ambiente, l’ARCI Gay e l’ARCI Gola (che diventerà poi Slow Food).

Dal 1978 in poi Attene è membro del Comitato Centrale (poi Assemblea Nazionale) del PSI.  

Nel 1984 diventa dirigente di Cinecittà S.p.A. dove gli viene assegnata la responsabilità della produzione. 

Come dirigente responsabile della produzione è presente in film come, tra gli altri,  “La famiglia” di Ettore Scola, “L’avaro” di Tonino Cervi, “Renegade Lucke” di Terence Hill, “Intervista” di Federico Fellini.

Alla fine del 1990 Beppe Attene viene nominato direttore generale dell’Istituto LUCE.

Nel periodo di “gestione Attene” il LUCE  produce, acquisisce e porta nelle sale film come: “Magnificat” di Pupi Avati, “Senza pelle” di Alessandro D’Alatri, “Totò l’heros” di Jaco Van Dormael, “Raining Stones” di Ken Loach, “La scorta” di Ricky Tognazzi, “Caccia alle Farfalle” di Otar Joseliani, “I seicento giorni di Salò” di Nicola Caracciolo, “Manila Paloma Blanca” di Daniele Segre, “Cominciò tutto per caso” di Umberto Marino, ecc..

Nel corso di questa esperienza Attene dedica gran parte della sua attenzione ai mercati internazionali acquisendo una significativa esperienza anche in questo campo.

All’inizio del 1994 nasce, in collaborazione con la Videa di Sandro Parenzo, la Nemo Distribuzione Cinematografica Italiana, di cui Beppe Attene è Presidente.

La nuova società di distribuzione occupa rapidamente uno spazio nel settore del cinema di qualità, distribuendo, fra l’altro “Martha” di R.V. Fassbinder e “Go fish!” di Rose Troche.

Con la Nemo Beppe Attene acquista i diritti del libro di Susanna Tamaro “Va dove ti porta il cuore” che diventa un grande successo cinematografico oltre che editoriale.

Dal Maggio del 1996 sino ai primi mesi del 2004 è A.U. della Làntia Cinema & Audiovisivi che diventa in questo lasso di tempo uno stabile punto di riferimento per la produzione cinematografica  e televisiva italiana.
Inizia in questa fase la specializzazione (che si protrarrà sino ai giorni nostri) nella realizzazione di audiovisivo attraverso la ricerca e il montaggio del materiale di repertorio.
Due serie televisive prodotte da Làntia “Alfabeto Italiano” e “Risvegli” sono tratte da idee originali di Beppe Attene e Beppe Sangiorgi.

Con Làntia lavorano in questi anni quasi tutti i registi del miglior cinema italiano: Amelio, Piccioni, Verdone, Maselli, D’Alatri, Comencini, Virzì, solo per ricordarne alcuni.
Produce, fra l’altro, “Dancer in the dark” di Lars Von Trier che conquista la Palma d’Oro al Festival di Cannes.
Dal 2004 sino al 2008 Beppe Attene opera con la A.K.S. – All kind of stuff s.r.l. con la quale ha ideato e prodotto, fra l’altro, due programmi di Gualtiero Peirce intitolati “Che sarà, sarà” e “Senza fine”.
Con A.K.S. realizza, fra l’altro, il film “68, l’utopia della realtà” di Adalberto Baldoni e Ferdinando Vicentini Orgnani, presentata al Festival di Taormina del 2006.
La produzione del 2007 si accentra  in particolare su due importanti prodotti.

“Civico 0”  di Citto Maselli, film documentario sulla miseria nella società contemporanea con Massimo Ranieri e Ornella Muti e, per la regia di Gualtiero Peirce, “Primo giorno di Dio” che racconta l’impatto con le questioni della religione in tre scuole confessionali: una cattolica, una ebraica e una islamica.
Dal 2008 ad oggi Beppe Attene  collabora continuativamente con il LUCE per la definizione delle strategie in merito all’Archivio Storico e alla sua utilizzazione per la produzione di film e documentari.
Nel 2005 e nel 2006 Beppe Attene  è stato il direttore delle Grolle d’Oro – Premio Saint Vincent per il cinema, una delle manifestazioni “storiche” del cinema italiano, di cui ha completamente rivoluzionato la formula adeguandola alle nuove condizioni del mercato.
Roma,  Giugno 2009
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